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Un intervento del segretario 
della Federazione di Pesaro 

Per un governo 
democratico e 
delle sinistre alla 
Regione Marche 

Con le prime assemblee 
per le candidature, con l'im
pegno ormai generalizzato di 
centinaia di compagni die 
e intervistano > i cittadini col 
questionario, il partito è 
proiettato verso le elezioni. 

Stiamo partendo bene, dopo 
che il partito ha discusso di 
se stesso all'indomani delle 
elezioni dello scorso giugno 
sulle cause politiche e orga
nizzative di quel voto non .po
sitivo. Esiste oggi un clima 
completamente diverso ri
spetto ad un anno fa grazie 
alla consapevolezza della 
forza che sappiamo esprime 
re e alla fiducia nella vali
dità della proposta politica 
di rinnovamento di cui siamo 
portatori. 

Esiste certo anche la co
scienza di quanto sia difficile 
la situazione, ma andiamo 
con fiducia alla campagna e-
lettorale, anche se sappiamo 
che va fatto un grande la
voro per recuperare la fidu
cia della gente nei partiti e 
nelle istituzioni. I fatti di 
questi giorni, gli scandali di 
ogni genere che vengono alla 
luce, il sistema di potere dei-
la DC con i suoi aspetti di 
corruzione, di clientelismo. 
di arroganza, allargano sfi
ducia. dubbi e diffidenza. 

L'incertezza della situazio
ne politica, le crisi ricorren
ti. direzioni di governo na
zionali e regionali (come nel
le Marche) deboli, pasticciate 
e transitorie aggravano an
cor di più le cose. 

Tutti uguali? Tutto uno 
sfascio? Niente funziona? 
Non è così, e lo sappiamo. E 
allora questa campagna elet
torale e il nostro sforzo di 
orientamento devono dare il 
segno di nuove certezze, mar
care nettamente le differen
ze e le responsabilità. 

Ci siamo domandati spesso. 
e giustamente, se agli impe
gni del 1975 abbiamo fatto 
seguire i fatti. Il modo nuo
vo di governare negli Enti 
locali, il dare un punto di ri
ferimento alla gente, assicu
rare un livello istituzionale 
nel quale riconoscersi: siamo 
stati capaci di ciò? 

La risposta è sì. anche se 
non siamo esenti da critiche. 
Nella nostra realtà provincia
le la forza del PCI e l'unità 
delle sinistre hanno assicura
to alla vita degli Enti locali 
stabilità ed efficienza. E i 
risultati si vedono. 

Si possono anche fare, co
me in questi giorni a Pesaro, 
campagne contro il Comune 
con titoli a tutta pagina sul
le radici di un leccio che po
trebbero essere recise per co
struire un sottopassaggio: o-
gnuno ha il suo livello cul
turale e di buon gusto, ma la 
realtà è un'altra. Essa si
gnifica servizi sociali, consul
tori funzionanti, opera con
creta nella difesa del terri
torio, piani di recupero dei 
centri storici. 

Non si tratta di ordinaria 
amministrazione, ma di im
portanti realizzazioni compiu
te dalle forze di sinistra che. 
vogliamo ricordarlo, non si 
sono chiuse in se stesse, ma 
che su ogni scelta hanno 
chiamato a confrontarsi e 
cercato una unità più vasta 
con tutte le forze democra
tiche. 

Non sempre ci siamo riu
sciti. E' vero, ma non per 
colpa nostra. Ma tanta par
te dei provvedimenti qualifi

canti di Comuni e Provincia 
sono il frutto di convergenze, 
di impegno unitario impor
tante. Forse sono rimaste 
troppo taciute esperienze di 
lavoro quali i piani di svi
luppo delle Comunità mon
tane operate da giunte for
mate da PCI. PSI, PSDI, PRI 
e d^ quella dell'Alto Metau-
ro comprendente anche la 
DC. L'unico piano non vo
tato è quello dell'Alto Ma-
recchia do\e. ostinatamente. 
si continua a discriminare il 
nostro partito. 

Non ci siamo accontentati 
delle formule, ma abbiamo 
realizzato delle conquiste po
litiche che anche in questi 
giorni trovano conferma nel
la formazione di liste unita
rie nei Comuni al disotto dei 
cinquemila abitanti. E anche 
da parte di forze, come il 
PSDI, che nella nostra real
tà rifiutano logiche nazionali 
e regionali di rottura e di 
preclusione a sinistra. 

La presenza e ia forza del 
nostro partito hanno così as
sicurato agli Enti locali nel
la nostra provincia credibi
lità e tessuto una unità tra 
forze politiche diverse. Non 
siamo tutti uguali, dunque. 

Ben altre esperienze ven
gono dalla Regione Marche 
dove, ad una prima fase di 
intesa fra tutte le forze de
mocratiche, si è voluto far 
seguire un ritorno alle anti
che discriminazioni. 

Le responsabilità pesano 
principalmente sulla DC mar
chigiana che ha fatto preci
pitare la Regione in una cri
si lunghissima, per poi fa
vorire una soluzione del tut
to inadeguata ai compiti 
nuovi dell'istituto regionale. 

Ma è colpa anche di quel
le forze che non hanno sapu
to contrastare il disegno del
la DC e che, in contraddizio
ne con tante esperienze lo
cali, hanno seguito una stra
da che ha condotto la Re
gione all'inefficienza e alla 
perdita di prestigio. 

Occorre dunque partire dal-' 
la esperienza di questi anni, 
che dimostra quanto indispen
sabile sia l'unità delle sini
stre per formare governi che, 
fondati su questa unità, ri
cerchino alleanze più vaste. 
Su questo governo delle si
nistre. aperto alla collabora
zione di tutte le forze demo
cratiche. è possibile costruire 
qualcosa di profondamente 
diverso anche per la nostra 
Regione. 

Non significa che voaliamo 
tornare indietro rispetto alla 
nostra politica di questi an
ni. Di fronte a noi è il com
pito storico di cambiare gli 
orientamenti della DC. con la 
consapevolezza che ciò si 
realizza nelle Marche attra
verso una sconfitta elettorale 
di quel partito. 

Solo così la DC marchigia
na. fortemente scenata dal 
moderatismo e dalla pregiu
diziale anticomunista, sarà co
stretta a meditare sulle scel
te deleterie per gli interessi 
della gente che nuesto partito 
ha compiuto e che non paga
no nepnure elettoralmente. 

Le Marche non possono at
tendere all'infinito che la DC 
maturi. Per questo indichia
mo oggi una strada credibile. 
che assicuri alla Regione sta
bilità e governabilità. 

Lamberto Martellotti 

Le donne in piazza contro la violenza, la guerra e in difesa della democrazia 

imose ai cancelli delle fabbriche, mostre 
cortei, spettacoli, per un 8 marzo di lotta 

Numerosissime iniziative in programma in tutte le Marche - A Civitanova quattro assemblee di operaie • A Falconara Marittima, nel castello della 
città alta, il tradizionale incontro con l'amministrazione - La proposta di trasformare la caserma Villarey, ora abbandonata, in un centro culturale 

ANCONA — « Saremo ancora nelle fabbriche, nei campi, nelle scuole, nelle case, ovunque 
a difendere quei diritti che con tanti sacrifici abbiamo conquistato. Dobbiamo difendere 
con gli uomini, con i giovani, con I veri democratici, la nostra democrazia ». Così hanno 
scritto le donne della IV Circoscrizione di Ancona sul manifesto per 18 marzo. « Siamo per 
la pace costruita sulla giustizia, perseguita in tutti gli spazi in cui si realizza la persona 
umana, ed in tutti i settori in cui si articola la nostra società: dal carovita alla famiglia, dal 
mondo del lavoro all'ambien
te socio economico, politico, y ^ ™ ^ ^ — » ^ — ^ ^ ^ ^ — — w — « l y » » ^ » . . Jl- IT 
giudiziario, dei mass media, 
della scuola e della proble
matica giovanile ». E' quindi 
un otto marzo di lotta, di im
pegno e di sensibilizzazione 
della pubblica opinione. 

Enti locali, associa/ioni fem
minili. partiti politici, hanno 
messo a punto programmi cul
turali, spettacoli, incontri di 
battito per ricordare come 
impegno attuale la « giornata 
internazionale della donna ». 

Ad Ancona il cuore delle 
iniziative è il box di piazza 
Roma dove è allestita una 
mostra e si raccolgono firme 
per la proposta di legge con
tro la violenza; per il pome
riggio è previsto un corteo 
che partendo dalla stessa 
piazza, si dirigerà \erso la 
caserma Villarey. oggi chiusa 
ed abbandonata e che invece 
si vuole trasformare in uno 
spazio a disposizione della 
città e delle donne in parti
colare. 

E' questo un modo concreto 
per condurre la lotta contro 
la spirale degli armamenti e 
delle servitù militari. 

Questo della lotta per la 
pace e contro ogni forma di 
violenza è uno dei temi cen
trali delle numerosissime ini 
ziative che sono in program
ma in tutte le Marche, parti 
colarmente a Pesaro. Fano, 
Marotta, Fossombrone. Ca 
merino, S. Benedetto del 
Tronto. Ascoi i Piceno. 

Diverse iniziative sono pre
viste anche in direzione del
le donne lavoratrici: a Civita-
nova Marche sono program
mate quattro assemblee in 
fabbrica, mentre a Fabriano 
verrà distribuita la mimosa 
ai cancelli di numerose azien
de 

L'incontro ormai tradizio
nale tra le donne e l'ammi
nistrazione comunale di Fal
conara Marittima ha luogo 
nel Castello della città alta. 
dove sarà inaugurata anche 
una mostra che raccoglie do
cumenti storici e fotografici 
sulla lotta delle masse fem
minili. 

Mostre sulla condizione fem
minile e sui temi specifici e 
più particolari sono allestite 
in piazza o in locali chiusi a 
Fermo. Iesi. Montecucco. In 
quest'ultimo caso sulle donne 
contadine, a cura della Conf 
coltivatori. 

Spettacoli sono pure in prò-
gramma in quasi tutta la re
gione: Giovanni Marini a Iesi. 
Falconara e Pesaro; poi tea 
tro. mimi in quartieri e in 
città grandi e piccole. 

Per lunedi prossimo è pre
vista una seduta congiunta 
del comune di Ancona, della 
provincia e della regione, con 
le dipendenti dei tre enti lo
cali a cui parteciperanno il 
sindaco Monina, il presidente 
del consiglio regionale Bastia-
nclli, il presidente della giun
ta Massi e dell'amministrazio
ne provinciale. Torelli. 

La mobilitazione sui temi 
dell'emancipazione della li 
berta, della pace, contro la 
violenza e. la guerra, si svi
lupperà anche domenica in 
molti centri. 

S. BENEDETTO DEL T. — 
Se si potessero riassumete m 
uno slogan 1*8 marzo 1970 e 
quello del 1080 potremmo in
dicare due cifre e due obiet
tivi: tremila firme per il con
sultorio familiare (l'anno 
scorso), tremila firme per la 
pace (quest'anno). 

In entrambi i casi un 
grande e reale dialogo di mas
sa .con gente la più diversa, 
a partire dai giovanissimi per 
arrivare alle persone più an
ziane, a quelli che magari gli 
orrori della guerra li hanno 
vissuti personalmente e non 
una sola volta. 

«Non è stata un'iniziativa 
facile» sottolineano le com
pagne della commissione 
femminile del PCI di San 
Benedetto. Da esse infatti è 
scaturita la scelta di caratte
rizzare 1*8 marzo con una 
massiccia mobilitazione sui 
temi della pace. La gente, si 
sa, non firma tanto facilmen
te; si devono ancora superare 
diffidente e incomprensioni. 

«Molte persene da noi av
vicinate — è la testimonianza 
della compagna Loredana E-
mili, responsabile della 
commissione — mostravano 
tra l'altro sfiducia nella pos
sibilità che una firma possa 
incidere realmente sulle scel
te di chi governa. Tutti si 
mostravano interessati alla 
pace ma nessuno firmava ad 
occhi chiusi. Si \oleva discu
tere, e del resto, noi stesse 
abbiamo più volte sollecitato 
un dibattito creando capan
nelli di gente, al mercato o 
in piazza». 

L'idea di cogliere la ricor
renza dell'8 marzo come u-
n'occasione per un ampio di
battito sulla pace era matu
rata nelle compagne ancora 
prima della grande manife-

Tremila firme 
per la pace 

stazione di Firenze con il 
compagno Berlinguer. E, a 
questo scopo, è stato scelto 
lo strumento della raccolta 
delle firme che servisse ad 
avvicinare il maggior numero 
di persone possibile per po
tere creare nella città, nei 
luoghi di lavoro e nelle scuo
le il clima di tensione ideale 
su questi temi e di presa di 
coscienza che «la pace — 
come dice il testo della peti
zione indirizzata al presiden
te della Repubblica — è l'u
nica possibilità per iniziare, 
continuare e raggiungi re 
condizioni di umanità, giusti
zia sociale e di felicità». E 
per dir la tempestività: «ab 
biamo fatto disegnare e poi 

stampare qui a San Benedet
to — continua la compagna 
Emili — una serie di mani
festi che abbiamo fatto rea
lizzare anche in versione po
ster, nel numero di 99 firma
ti dall'autore che venderemo 
per finanziare tutta l'iniziati
va che costerà poco meno di 
un milione di lire». La rac
colta di firme, nfatti, si 
chiuderà, ufficialmente nel 
pomeriggio di oggi con uno 
spettacolo in piazza dalla Ro
tonda dedicato ai bambini e 
realizzato dal gruppo «Teatro 
Imprevisto». Tutto In uno 
scenario di palloncini colora
ti. 

g. t. 

Oggi al Teatro Sperimentale 

Conferenza d'organizzazione 
del PCI della zona di Ancona 

ANCONA — Si apre questa 
mattina al Teatro Sperimen
tale di Ancona, alle ore 10, la 
prima conferenza di organiz
zazione della zona di Ancona 
del PCI. 

Prendendo spunto dal tema 
di « Una nuova organizzazio
ne del partito nella zona, per 
renderlo più adeguato alla 
battaglia per il rinnovamento 
del paese, per la pace, e 
contro il terrorismo », -i due 
giorni di lavori (le conclu
sioni sono previste per la 

tarda mattinata di domeni
ca) saranno aperti dalla re
lazione del compagno Nazza
reno Garbuglia, della segre
teria della Federazione pro
vinciale. 

Il dibattito proseguirà per 
tutta la giornata di oggi e la 
mattinata di domani; questa 
sera, invece, si riuniranno le 
varie commissioni. Le con
clusioni saranno tenute dalla 
compagna Milli Marzoli, se
gretaria provinciale e mem
bro della direzione de. PCI. 

Aperto il primo congresso regionale della Confcoltivatori 
- • , • • • | L I I I . 1 . J - - - — - • • / 

Una nuova agricoltura da costruire con la lotta 
Per gli agricoltori il nodo centrale del superamento della mezzadrìa - Pesanti crìtiche al governo e 
alla Regione - Troppe le leggi inapplicate e non approvate - «Carta d'identità» della Confederazione 

ANCONA — Non esiste un 
« modello Marche » e, se per 
pura ipotesi esistesse, non 
potrebbe certo essere ricer
cato nell'agricoltura, che ha 
visto in questi anni dimezza
re i suoi addetti e che aspet
ta ancora il completo passag
gio dalla mezzadria all'affit
to delle terre, e l'applicazio
ne di troppe leggi, mai tra
sformate correttamente in 
programmi organici. 

Come uscire da questa si
tuazione. con quali lotte e 
con quali proposte è l'inter
rogativo che è stato posto al 
centro del primo congresso 
regionale della Confcoltivato
ri, che si è aperto ieri matti
na nella sala del cinema Enel 
di Ancona. 

Le richieste fondamentali 
emerse dalla relazione del se
gretario marchigiano della 
CIC. Silvio Anservini. e dagli 
interventi di questa prima 
giornata congressuale, posso
no essere così sintetizzate: 
l'avvio di un processo di pro
grammazione democratica in 
agricoltura e nei rapporti tra 

l'agricoltura stessa e gli altri 
settori dell'economia naziona
le: la realizzazione delle ne
cessarie riforme socio strut
turali ed istituzionali: una 
profonda modifica della poli
tica comunitaria. 

Cosa si è fatto in questo 
campo? Molto poco, è stata la 
risposta, che ha individuato 
nei ritardi (e in alcuni casi 
in una chiara mancanza poli
tica) del governo e della giun
ta regionale l'ostacolo prin
cipale alla realizzazione di 
una moderna azienda colti
vatrice. nelle Marche come 
nel resto del paese. 

In questo quadro è stato ri
cordato come solo nel perio
do dell'esperienza di solida
rietà nazionale vi siano stati 
concreti interventi a favore 
dell'agricoltura, come la 
< Quadrifoglio >, la legge sul
le terre incolte, quelle sulle 
associazioni dei produttori. 
sugli enti di sviluppo agrico
lo e. infine, i patti agrari, 
approvati però solo dalla Ca
mera dei deputati. 

Proprio i patti agrari, ha 
affermato Ansevini, costitui

scono un esempio emblemati
co della involuzione seguita 
alla rottura dell'accordo di 
unità nazionale: la DC e le 
destre hanno tirato fuori va
langhe di emendamenti ridut
tivi. E poi le discussioni inter
minabili, i e dubbi > e i rin
vìi. tanto che il provvedi
mento peggiorato notevolmen
te. è stato liquidato dalla 
Commissione agricoltura del 
Senato solo giovedì scorso. 

A livello regionale un « cal
vario s analogo è stato vissu
to dalla legge sulle terre in
colte, una volta trasmessa 
dal governo. Al momento di 
stringere, la maggioranza si è 
divisa sull'articolo che stabi
liva i criteri di definizione 
delle zone «insufficientemen
te coltivate >. Anche qui la 
DC ha imposto un principio 
restrittivo, a tutto vantaggio 
dei grandi proprietari. 

Per questi motivi al Con
gresso è stata avanzata la 
proposta di un documento uni
tario da sottoporre a tutti i 
partiti in vista delle prossi
me elezioni, e da realizzare 
insieme a tutte le altre orga

nizzazioni professionali e sin
dacali che operano nelle cam
pagne marchigiane, in parti-
colar modo la Coldiretti. 

Su quale base? Su quella 
del miglioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro nel
le campagne, nell'interesse dei 
contadini e di tutto il paese, 
ha risposto Ansevini. Se c'è 
concordia su questa linea, la 
Confcoltivatori non ha «stec
cati > o « pregiudiziali » nei 
confronti di nessuno. Que
sta impostazione, è stato ri
badito al congresso, nasce 
dalla natura stessa della CIC, 
che si pone come organizza
zione unitaria e autonoma ba
sata sul massimo di decen
tramento e di partecipazione. 
Proprio per questo motivo si 
è respinta l'idea di costitui
re la confederazione tesse
rando le « aziende » coltiva
trici. ma chiedendo invece la 
adesione e l'impegno per la 
trasformazione non solo ai 
« titolari > delle imprese con
tadine (che poi sono quasi 
sempre i capifamiglia) ma, 
individualmente, a tutti colo
ro che sulla terra vivono e la

vorano, uomini, donne e gio
vani. • * 

Molte cose restano ancora 
da fare, così come vi sono ri
tardi da superare, ad esem
pio nell'associazione dei pen
sionati e in alcune strutture di 
assistenza tecnica della CIC. 
Risposte a questi problemi e 
più precise indicazioni di lot
ta verranno ora dal dibattito 
che si protrarrà fino a dome
nica mattina. 

A questa prima assise re
gionale hanno portato il loro 
saluto, fra i numerosi altri. 
il sindaco di Ancona. Monina. 
e il presidente della Giunta 
regionale Massi. In entrambi i 
casi si è trattato di una par
tecipazione tutt'altro che for
male, che si è strettamente le
gata all'impegno esplicito de
gli enti locali per il rapido e 
totale superamento della mez
zadria che, per le dimensioni 
che storicamente ha nella no
stra regione, rimane una del
le questioni fondamentali per 
il miglioramento produttivo e 
civile dell'agricoltura marchi
giana. 

fé. 

Le Opere 
universitarie 
in difficoltà 
La Regione 
non versa 

i fondi 
ANCONA — Le strutture che 
garantiscono nelle Marche la 
erogazione del diritto allo 
studio per gli studenti uni 
versitari rischiano di entrare 
in panne. 

L'allarme è stato lanciato 
alla Federazione Cgil. Cisl, 
Uil che ha denunciato I ri
tardi della Regione Marche 
sul problema delle opere u-
niversltane, in particolare 
per quanto riguarda il ver
samento dei fondi necessari 
per il loro normale funzio 
namento. 

Con la legge 642 del di
cembre 1979 «tutti i beni, il 
personale e le competenze 
delle opere universitarie pas
sano alle Regicoi»: con que
sto atto si tende a smantella
re strutture che certamente 
non hanno brillato nell'esple
tamento dei loro compiti, an
che se negli ultimi anni, con 
il passaggio dalla gestione 
commissariale a quella dei 
consigli di amministrazione 
aperta, in certi casi si è re
gistrata qualche novità. 

Le tesi .che si confrontano 
per realizzare la delicata fase 
del superamento delle opere 
sono tre: l'istituzione di un 
ente dì gestione regionale, la 
delega delle competenze agli 
Enti locali, la trasformazione 
delle singole opere in enti di 
gestione del diritto allo stu
dio. 

Quest'ultima Ipotesi è for
temente minoritaria ed è ac
carezzata dalle componenti 
più conservatrici del mondo 
accademico. 

L'ipotesi che il nostro par
tito ed il movimento demo
cratico tendono a sostenere è 
invece quella della delega a-
gli Enti locali, lasciando alla 
Regione il compito di stabili
re la tipologia degli interven
ti e di ripartire i finanzia
menti. 

E' un disegno che trova o-
stile la DC che in tutti questi 
anni ha utilizzato le opere 
come strumenti importanti 
del proprio sistema di potere 
e resiste quindi allo smantel
lamento, ma trova l'ostilità 
anche degli ambienti baronali 
che si appellano alla auto
nomia e alle peculiari carat
teristiche dell'università. 
1 «Contro queste obiezioni — 
ci dice la compagna Valeria 
MancineUL della segreteria 
regionale del partito — oc
corre ribadire con la massi
ma chiarezza che non è certo 
nostra intenzione cancellare 
l'autonomia delle università 
(prerogativa istituzionale da 
salvaguardare) ma che anche 
le funzioni di programmazio
ne del territorio e di riasset
to dell'intera materia del di
ritto allo studio spettano al
l'organo politico rappresenta
tivo della volontà popolare 
nel suo complesso e non solo 
ad alcune componenti istitu
zionali, né possono essere as
solte correttamente entro 
l'ambito ristretto della sola 
università». 

La battaglia sugli indirizzi 
è quindi aperta, ma assai più 
drammatica è la situazione 
del presente se si considera 
che le organizzazioni sindaca
li hanno denunciato il perico
lo che i prossimi stipendi del 
personale delle opere ncn 
vengano pagati per mancan
za di fondi. 
Proprio per risolvere la 

drammatica situazione, la 
CgiL Cisl, Uil ha chiesto alla 
giunta regionale di garantire 
a funzionamento delle opere 
anche attraverso opportune 
anticipazioni finanziarie ed il 
sollecito inizio dei lavori del
l'apposita commissione di 
studio a suo tempo costitui
ta. 

b. b. 

CAM. CENTRO D'ARTE 
MARCHE 
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Sabato 15 marzo ore 21.30 
Domenica 16 marzo ore 16.30 
Domenica 16 marzo ore 21.30 
Lunedì 17 marzo ore 21,30 

Segreteria della vendita presso C.A.M. - Tel. 0733/770 936. 

Catalogo dettagliato in loco. 

Presenti 
sindaci, 

parlamentàri, 
delegazioni 
di partiti 

e dell'UDÌ 

ANCONA — Ravvivata da 
un fitto brusio che correva 
per i corridoi e. soprattutto, 
dal giallo intenso delle cen
tinaia di rametti di mimosa 
che praticamente ogni pre
sente aveva (in mano, nel 
taschino o legato alla bor
sa) l'aspetto esteriore era 
di estrema vivacità e forse 
anche di spensieratezza: 
una volta nella sala gre
mita di gente, però, 1*8 mar
zo (data a cui si collegava. 
appunto la distribuzione di 
mimosa) appariva subito 
nel suo senso più perfetta
mente «storico» - una gior
nata di lotta e di mobilita
zione delle donne indifesa 
dei propri diritti per l'eman
cipazione. Questa l'imma
gine fornita, ieri mattina. 
alla sala della Provincia, 
dalle operaie del gruppo 
Tanzarella, da mesi in lot
ta per la salvaguardia di 
oltre 700 posti di lavoro (fra 
Baby Brummel e Alexandre) 

Assemblea aperta delle lavoratrici della Baby Brummel 

II fallimento è evitato 
ma il futuro è incerto 

incontratesi ancora una vol
ta nel capoluogo, a pochi 
metri dalla sede del go
verno marchigiano, per una 
assemblea aperta al quale 
erano invitate tutte le for
ze sociali e politiche e gli 
enti locali: tra gli altri, sin
daci e amministratori dei 
comuni interessati (Chiara-
valle. Monte San Vito. Mon-
sano. Senigallia e Falcona
ra). parlamentari marchi
giani, rappresentanti del 
PSI e PSDI. 1TJDI, dele
gazioni dei consigli di fab
brica di molte aziende del
la zona (Cantiere Navale, 
Cantiere Mortni. Cantiere 
Castracani. Confezioni di 
Filottrano. Mirum, Angelini. 
Kermesse). 

Il PCI è rappresentato 
dall'onorevole Guerrinl. In 
rappresentanza del gruppo 
parlamentare marchigiano, 
e da due distinte delega
zioni del Comitato regiona
le e del Comitato comunale 

di Falconara. Grandi novi
tà, rispetto alla situazione 
di dieci giorni fa quando le 
vie di Ancona furono per
corse da una grande mani
festazione. non ce ne sono: 
unica differenza è che Giu
lio Tanzarella, principale 
causa dei disastri del gruppo 
omonimo, si è da pochi gior
ni iscritto come «socio di 
fatto» dell'attuale Ammini
strazione controllata in cui 
versa l'azienda. Impedendo 
così una definitiva dichiara
zione di fallimento della 
«Baby Brummel» (tra l'al
tro la fabbrica più grossa 
del gruppo), a causa di una 
ipoteca verso la Cassa di 
Risparmio di Ancona. Mar
cello Guardianelli, che ha 
svolto la relazione a nome 
della Fulta. è stato molto 
chiaro; tre sono le ipotesi. 
ancora piuttosto fumose. 
avanzate dalla Regione Mar
che in base ai contatti presi 
con alcuni gruppi industria

li: una fa capo alla SOGES, 
una da un certo De Angelis 
(che sarebbe poi il com
mercialista di Tanzarella) 
e una terza del gruppo Vai-
ner di Sassoferrato (una in
dustria calzaturiera marchi
giana); tutte e tre puntano 
a mantenere la produzione 
tessile per bambini ed il 
vecchio marchio, riducendo 
però l'occupazione a non 
più di 250-300 unità. L'al
larme fra i lavoratori, per 
tali prospettive, è evidente 
e Costantini, concludendo 
il dibattito a nome della 
Fulta regionale, ha ricorda
to come (riprendendo an
che spunto da quanto aveva 
detto il compagno Guerri
nl, intervenendo a nome del 
PCI) il sindacato intenda 
muoversi su un terreno di 
maggiore articolazione del
l'intervento: «Non credia
mo oggettivamente possibi
le rioccupare tutti nelle con

fezioni per bambino — ha 
detto —; pensiamo però sia 
pensabile un reimpiego di 
mano d'opera specializzata 
in altre produzioni tessili 
(sull'esempio della fabbrica 
Tanzarella di Calcinelli, che 
ora confeziona camicie) o. 
se necessario, anche in altri 

settori». Centrale. In que
sto contesto, sarà II ruolo 
della Regione Marche e in 
particolare dalla giunta: il 
presidente Massi. Interve
nendo proprio al termine 
dell'assemblea, si è però li
mitato a ricordare il lavoro 
finora svolto, assicurando 

l'impegno suo e dell'Esecu
tivo, ma nessuna soluzione 
è certa, nemmeno per i pri
mi trecento posti. Le ope
raie della Tanzarella co
munque non rimarranno 
inerti: due incontri sono 
previsti, per lunedì e marte
dì prossimi, alla Regione. 
con gli industriali forse in
teressati alle aziende in cri
si e in tale occasione ver
ranno organizzati presidi 
simbolici e volantinaggi per 
la città. Mercoledì poi. si 
terrà una conferenza stam
pa con una folta partecipa
zione di lavoratori, nella 
3uale probabilmente il sin-

acato annuncerà anche 
eventuali iniziative di lotta. 
Costantini, comunque, è 
stato estremamente espli
cito: «Non è in discussio
ne, fin d'ora e se sarà ne
cessario, una mobilitazione 
di tutti i lavoratori delle 
categorie dell'industria del
le Marche». 
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